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Art. 16.
A garanzia dell’ammortamento dei mutui da contrarre con 

Cassa depositi e prestiti, per il finanziamento delle opere pubbliche di

20 ottobre 1960, n. 1305.
Con le integrazioni di cui al primo comma del presente articolo 

viene a cessare l'obbligo per lo Stato di provvedere alla compensa
zione a favore dei comuni delle minori entrate derivanti dall'abolizione 
dell’imposta di consumo sul vino e sui vini spumanti in bottiglia, 
nonché delle relative supercontribuzioni e addizionali, disposta con 
legge 18 dicembre 1959, n. 1079.

Ai fini della corresponsione dell’integrazione, di cui al primo com
ma del presente articolo, è autorizzata la spesa di lire 44.000 milioni 
che sarà iscritta nello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’anno finanziario 1968.

dai comuni medesimi nell’anno 1959 per imposta di consumo sul vino 
pvpnti, s“Perco^ibuzioni ed addizionali, al netto delle somme 
rnm^ tmentepercepite negH stessi anni 1967, 1968 e 1969 a titolo di 
vini 6c{Pazione al provento dell’imposta generale sull’entrata sui
1QSQ n m-m carn1’ Prevista dall’articolo 5 della legge 18 dicembre 

r>r>r.Jio^*n*Str° dede finanze è autorizzato ad erogare ai comuni, con 
mi«iiraf-°nn n°n s,uPer*ore ai 60.000 abitanti, acconti provvisori com- 

d a meta del gettito conseguito nell’anno 1959 a titolo di 
zionali * Consurno su‘ v*no e relative supercontribuzioni ed addi-

I’erogazi?ne deIla integrazione e degli acconti previsti dai 
nt‘ commi valgono le stesse norme di cui all’articolo 7 della 

legge 18 dicembre 1959, n. 1079, modificato dall’articolo 1 della legge

Art. 15.
A decorrere dal 1° gennaio 1970, in favore dei comuni con popola- 

non suPeriore ai 10.000 abitanti, è attribuita una quota pari allo 
’ j per cento del provento IGE riscosso nel terzo esercizio ante

cedente.
Tale ammontare sarà ripartito tra i comuni, di cui al comma 

prece ente, in proporzione all’ammontare delle riscossioni conseguite 
a ciascuno di essi nell’anno 1959 per l’imposta di consumo sul vino 

e relative supercontribuzioni ed addizionali.
Le modalità relative alla ripartizione suddetta saranno stabilite 

con decreto del Ministro delle finanze sentiti i Ministri dell’interno e 
del tesoro.

Alla liquidazione delle somme di spettanza di ciascun comune 
interessato si provvede annualmente, a cura delle Intendenze di 

nanza, con ordinativi su aperture di credito emessi senza limite di 
importo sul competente capitolo di spesa.


